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Tanto  tempo  fa  in  un'isola tropicale  c’era  un gruppo  di  amici:  Nicole  la

mucca  che  era  veramente  tanto  timida, ragionava prima  di  parlare  per
evitare  figuracce,  anche se  ne  faceva  tante, era  molto molto  vendicativa  e
adorava   ascoltare la musica,  il  suo  passatempo preferito. Il delfino Federico,
solare e molto creativo ma anche sensibile; una tigre di nome Rajan, burlona che
faceva un sacco di scherzi soprattutto al bradipo e poi godeva quando il suo amico,
che non capiva la burla, era competitiva e sclerava ogni volta che perdeva. Infine
un bradipo che si chiamava Damiano, pigro e vanitoso a cui non piacevano gli
scherzi della tigre. Un giorno la tigre, il bradipo e la mucca, si stavano recando dal
delfino sulla spiaggia, come programmato il giorno prima. I tre amici erano stati lì ore ed
ore ad aspettare il delfino, ma non era arrivato, allora si preoccuparono perché non era
mai mancato ad un loro appuntamento. Per tutto il tempo ci fu un lungo silenzio fino a
quando Rajan disse: “Ragazzi non è possibile che Federico non ci sia, non manca mai, ci
avrebbe avvisati, è di sicuro successo qualcosa!”.

pag. 1



pag. 2



Per diminuire la tensione che si era creata decisero di fare una passeggiata,
quando videro una persona attaccare volantini a degli alberi, allora i 3 amici si
avvicinarono e chiesero che evento ci sarebbe stato e lui rispose che il giorno
successivo sarebbe iniziato il circo con tanti spettacoli: con acrobati, esibizioni
con i delfini, con i cavalli, clown e tanto altro. Nicole, Damiano e Rajan avevano
ascoltato fino alla parola delfini e avevano pensato tutti che il delfino fosse
Federico; se ne andarono senza salutare ne ringraziare e si avviarono verso il
circo. Nessuno poteva entrare, c’erano delle guardie all’ingresso, Rajan, Damiano e
Nicole erano disperati quando quest’ultima pensò ad un ottimo modo per distrarre
le guardie, lo bisbigliò agli amici ed eseguirono gli ordini. La mucca si mise le cuffie
alle orecchie, andò dalle guardie e si mise a ballare, nel frattempo la tigre ed il
bradipo passarono dietro le guardie che erano distratte dalla mucca.
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Il circo all’interno era ancora più grande, immenso, si girarono e videro tutti
i lavoratori che si preparavano al grande giorno, ma del delfino non c’era
traccia. Ad un certo punto sentirono una voce urlare, era la mucca, era stata
catturata e la stavano portando in una stanza nascosta. Entrando Nicole
vide Federico ed esclamò: “Federico, ma sei davvero tu? Ti abbiamo cercato
dappertutto e guarda dove sono finita! Mi hanno anche minacciata… Mi
hanno detto che mi avrebbero trasformata in hamburger se non li avessi
seguiti!”. Gli altri due li raggiunsero non appena videro le guardie andarsene e
saltarono di gioia rivedendo il loro amico, ma le guardie erano tornate e
stavano davanti la porta per evitare che qualcuno entrasse, allora la tigre con
la sua furtività prese la chiavi della cella della mucca e al posto della chiave ci
mise un pollo di gomma strombettante, così liberò la mucca. Per loro fortuna
la vasca di Federico era sopra ad un carro, così lo agganciarono alla mucca
con una corda; Damiano si attaccò al ventre di Rajan e tutti insieme
fuggirono fino alla riva, seguiti  però dalle guardie.
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C’era però un altro problema: la vasca  del delfino perdeva e il livello
dell’acqua era ormai bassissimo, ma con una sterzata la mucca buttò il
delfino in acqua. Federico li ringraziò tantissimo e disse: “Vi ringrazio di
cuore, siete dei veri amici, avete rischiato per me, ma non vi siete mai
fermati, vi voglio tanto bene!”. Il bradipo rispose vantandosi: “Non c’è di
che, veramente!”. Allora Rajan, Federico e Nicole gli urlarono in coro: “Ma
se te non hai fatto niente!”. Allora il bradipo rispose: “Non ne avevo
voglia, e poi mi sarei sporcato, altrimenti lo avrei di sicuro aiutato”. Tutti
si misero perciò a ridere conoscendo il suo carattere.
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